Orto botanico dell’Università di Padova

Evoluzione

Come tutti gli orti botanici universitari, anche quello di Padova costituisce innanzi tutto uno strumento didattico a supporto e completamento di numerosi insegnamenti teorici; come tale è utilizzato da vari docenti di discipline botaniche e non solo.

L'Orto padovano inoltre rappresenta, fin dalle origini, un centro di ricerca scientifica, attualmente indirizzata soprattutto alla conservazione della biodiversità, problematica oggi ritenuta prioritaria e alla quale tutti gli orti botanici del mondo sono chiamati a dare il loro contributo.

Gli orti botanici sono sempre per tutti i visitatori, di qualsiasi età, un'occasione di conoscenza , un'occasione per imparare a conoscere sia le piante spontanee che ci circondano, sia le più svariate tipologie di piante esotiche.

Ma un orto botanico può rappresentare anche un momento di evasione, un luogo in cui il visitatore può immergersi nel verde e soffermarsi ad ammirare le forme e i colori, ad apprezzare i profumi e a meditare sulle bellezze della natura.

Per l'artista padovana Cristina Cocco, le piante acquatiche che nel periodo estivo si possono ammirare nelle due grandi vasche situate in vicinanza della serra della celebre palma di Goethe, sono state motivo di ispirazione.

Dall'osservazione di Euryale ferox (una ninfea esotica con le larghe foglie munite di robuste spine) durante tutto il suo ciclo vitale, dalla nascita al rigoglio della piena maturità    e infine al disfacimento delle foglie senescenti, è scaturita un'opera pittorica che interpreta in chiave artistica l'eterno tema del ciclo della vita, che nasce e si sviluppa e poi muore, per poi rinascere nuovamente dal seme.

La suggestiva opera di Cristina Cocco dimostra come l'Orto Botanico di Padova, le sue collezioni e l'ambiente stesso in cui le piante sono coltivate, possano rappresentare fonte di ispirazione artistica.

Ecco una ulteriore potenzialità di questo antico monumento, patrimonio mondiale Unesco dal 1997, in cui strutture architettoniche e piante convivono da secoli in una suggestiva armonia.
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